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OGGETTO:Verbale della riunione dei componenti del Comitato di gestione del    

Comprensorio alpino di caccia di Sondrio, tenutasi il giorno 

10 maggio, alle ore 21.00 a Sondrio nella sede di via Alessi, 16 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1 – Approvazione del verbale della seduta del 3.4.17. 

2 – Nomina commissione per esame domande di ammissione 2017. 

3 – Procedure per incentivi, lavori e rimborsi spese. 

4 – Calendario di caccia specializzazioni. 

5 – Incarichi tecnici. 

6 – Acquisto selvaggina per ripopolamenti. 

7 – Contributo per prove cinofile. 

8 – Varie ed eventuali. 

 

Alle ore 21.00, di mercoledì 10 maggio 2017 si sono riuniti i componenti del Comitato 

di gestione del Comprensorio Alpino di Caccia di Sondrio. 

Sono presenti: 

 Sig. Emanuele Murada       (Provincia di Sondrio) - Vicepresidente 

 Sig. Vanni Bonolini            (Comunità Montana di Sondrio) 

 Sig. Roberto Bassola           (Federazione Italiana della Caccia) 

 Sig. Nicola Bertoletti          (Federazione Italiana della Caccia) 

 Sig. Egidio Gugiatti            (Ass. Cacciatori Valtellinesi) 

 Sig. Luciano Bongiolatti     (Club Alpino Italiano) 

 Sig. Paolo Bianchini            (Enal Caccia) 

 Sig. Domenico Incondi        (Coldiretti) 

 Sig. Gabriella Bersani          (Coldiretti) 

 Sig. Ernesto Ceribelli           (Associazioni cinofile) - Presidente 

Assenti giustificati 

 Sig. Dario Battoraro            (Club Alpino Italiano) 

 Sig. Silvano Quadrio           (Ass. Naz. Libera Caccia) 

E’ inoltre presente Giuseppe Romeri coordinatore “lepre”. 

Redige il verbale Domenico Incondi.  

 

Prima di dare inizio alla trattazione degli argomenti all’o.d.g. il Presidente passa la 

parola al sig. Mauro Giudici invitato a riferire al Comitato le ultime notizie sul 

preambientamento delle lepri allevate dall’azienda “Caterina”. 

Il Giudici, relativamente all’immissione dei leprotti nelle aree di ambientamento già 

autorizzata dal Comitato, comunica di avere avuto un problema sanitario in uno dei 

recinti e in altro loco, una giornaliera predazione da parte di gufo reale (sono state 

rinvenute alcune piume accanto alle carcasse dei selvatici squartati). Se perdurasse 

questa situazione non ci sarà la possibilità di fornire un numero soddisfacente di capi 

per il ripopolamento in programma. Per conto dell’allevamento pertanto propone di 

anticipare le operazioni di immissione sul territorio. Ceribelli nel rappresentare che le 
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lepri superstiti hanno avuto il vantaggio di conoscere un predatore, anticipa un 

argomento all’o.d.g. chiedendo innanzi tutto di confermare questo allevatore per la 

fornitura delle lepri. Bonolini conferma la sua fiducia nell’allevamento “Caterina”. 

Murada interviene comunicando di avere contattato l’ufficio caccia per conoscere se vi 

sia possibilità di un indennizzo per la predazione da gufo (predatore particolarmente 

protetto) e ci sarà a breve una risposta. Prima di lasciare la seduta, il sig. Giudici 

approfittando della sua presenza, ha voluto sottolineare l’importanza delle zone 

addestramento cani idonee per i segugi.    

  

1 – Approvazione del verbale della seduta del 3/4/17. 

Il verbale della seduta precedente viene approvato con voto contrario di Bonolini e 

Gugiatti. 

 

2 – Nomina commissione per esame domande di ammissione 2017. 

Come consuetudine alla fine di maggio ci sarà una seduta di Comitato per esaminare le 

domande di ammissione alla caccia nel Comprensorio, preventivamente selezionate 

dalla commissione aperta ai rappresentanti delle associazioni venatorie. Gugiatti 

rinuncia a parteciparvi e all’unanimità si approva la commissione composta da Murada 

(presidente), Bianchini, Bertoletti e Quadrio. 

Gugiatti chiede di poter prendere visione di una richiesta di ammissione e non ci sono 

motivi ostativi. 

  

3 – Procedure per incentivi, lavori e rimborsi spese. 

Per la programmazione e l’esecuzione degli interventi idonei ad ottenere la riduzione 

della quota di partecipazione, Ceribelli non ha motivo di proporre modifiche al sistema 

utilizzato lo scorso anno.  

I cacciatori “tipica alpina” dovranno partecipare ad una delle giornate previste dal 

Comitato per la specializzazione mentre per i cacciatori di ungulati una delle due 

giornate disponibili potrà essere effettuata di iniziativa come nel passato. Bianchini 

suggerisce un maggiore coinvolgimento del Coordinatore di settore  nella gestione delle 

giornate. Ceribelli non ritiene opportuno gravare di compiti i coordinatori ma, se 

disponibili a farlo va benissimo, richiama però la responsabilità dei singoli che 

sottoscrivono la presenza - utile ad ottenere la riduzione della quota -. 

Ceribelli anticipa in proposito la proposta che è intenzionato ad avanzare per l’anno 

prossimo di non utilizzare, per la riduzione della quota, le presenze ai censimenti degli 

ungulati (comunque obbligatori) ed aumentare invece il valore attribuito agli interventi 

sul territorio dando maggiore attenzione all’organizzazione degli stessi. 

Bongiolatti propone che gli interventi di pulizia sentieri siano riferiti solo a sentieri 

“mappati”. Gugiatti rammenta che la priorità degli interventi deve però essere rivolta 

agli habitat che ospitano la selvaggina. 

Per gli incentivi ai conduttori di fondi rustici si approvano i moduli di proposta e 

relazione dei lavori predisposti allo scopo. 

Il Presidente chiede di mantenere un rimborso spese forfettario per i coordinatori con 

base di 200 euro annuali per tutti ma con possibilità di incremento motivato se 

necessario. Le ulteriori eventuali spese dovranno essere regolarmente documentate.  
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Con astensione di Gugiatti si approvano procedure e rimborsi come sopra indicato. 

Murada manifesta la sua intenzione di rinunciare al rimborso spese quale coordinatore. 

Ceribelli aggiunge la necessità di affidare la gestione delle attrezzature a persona idonea 

e disponibile ed in proposito ha ottenuto il consenso di Silvio Congiu già pratico 

dell’incarico. 

Altro incarico da definire è quello di provvedere al taglio erba presso il punto di 

controllo ungulati come previsto nel contratto con l’ospedale.  

 

4 – Calendario di caccia specializzazioni. 

Il Presidente consegna il foglio con le date di apertura e chiusura della caccia agli 

ungulati che ricalca il calendario del 2016 anticipando di un giorno tutte le date per farle 

coincidere con il giorno di sabato. 

Si approva il calendario con l’astensione di Bonolini e Gugiatti, quest’ultimo in 

disaccordo su quanto indicato per il capriolo (periodi differenti tra maschi e femmine). 

Per la Tipica Alpina e la Lepre i giorni di caccia vengono stabiliti nel calendario 

provinciale. 

 

5 – Incarichi tecnici. 

La dr.ssa Francesca Schiantarelli ha confermato la sua disponibilità per il controllo di 

lepri e selvaggina tipica alpina da svolgersi come lo scorso anno, per la somma lorda di 

2000 euro comprendente anche la partecipazione alla gestione dei ripopolamenti di 

lepre. Ella si è dichiarata anche disponibile, se ritenuto necessario, ad intervenire al 

punto di controllo ungulati per eventuali esigenze. 

Lo studio Oikos, che si è già occupato della gestione tecnica degli ungulati nel 2016, ha 

rinnovato la disponibilità a ricevere l’incarico per la stessa somma lorda di 4000 euro 

mentre per la gestione della tipica alpina il preventivo presentato è di 3000 euro. Per 

entrambe le specializzazioni, il dr. Eugenio Carlini ha dato disponibilità per la somma 

lorda complessiva di 6.500 euro. 

La persona del dr. Michele Battoraro già precedentemente segnalata come disponibile a 

svolgere l’incarico di tecnico faunistico, allo stato sembra non sia possibile prenderla in 

considerazione in quanto figlio di un componente del Comitato. Il Presidente afferma di 

averlo contattato stimolandolo, come cacciatore iscritto, a collaborare con il 

coordinatore Bassola nella gestione della “tipica alpina” e maturare così esperienze e 

conoscenze utili per il futuro. 

Favorevole all’incarico per Battoraro si manifesta Gugiatti rammentando le inesattezze 

nel lavoro di Oikos svolto nel 2016 e sottolineate dal tecnico faunistico provinciale. 

Il Presidente evidenzia l’autorevolezza dell’istituto Oikos, riconosciuta anche ad alti 

livelli. 

Bongiolatti propone Battoraro Michele precisando di avere ricevuto da suo padre Dario  

di riferire che in caso di affidamento dell’incarico al figlio avrebbe assicurato le sue 

dimissioni da componente del Comitato. 

Anche Bonolini propone Battoraro dichiarandosi non contrario all’incario proposto per 

Francesca Schiantarelli. 

Bassola prende la parola manifestando dubbi sulla capacità tecnica di Battoraro in questi 

particolari momenti, per mancanza di esperienza.  
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Con voto contrario di Gugiatti (per il metodo) e astensione di Bonolini e Bongiolatti, si 

approva l’incario alla dr.ssa Francesca Schiantarelli per l’importo di 2000 euro. 

Con voto contrario di Bonolini e Gugiatti, astensione di Bongiolatti, si approva 

l’incarico a Carlini Eugenio (Oikos) per la gestione tecnica di ungulati e selvaggina 

tipica alpina. 

 

6 – Acquisto selvaggina per ripopolamenti. 

Con astensione dal voto di Gugiatti si conferma di affidare alla ditta Caterina di 

Albosaggia la fornitura delle lepri trattandosi di allevatore locale, conosciuto, esperto ed 

economicamente più conveniente di altri e confermare inoltre la ditta Roncone di 

Consonni per la fornitura di fagiani, anch’essa per motivi di affidabilità e convenienza.  

 

7 - Contributo per prove cinofile. 

Le due associazioni di cani da traccia con sede in questo Comprennsorio hanno 

organizzato anche quest’anno prove cinofile di lavoro ENCI per le quali hanno chiesto 

contributo alle spese di organizzazione.  

Il Presidente propone di mantenere il contributo dello scorso anno di 1000 euro per ogni 

manifestazione. Si approva con voto contrario di Bonolini e Gugiatti.  

 

8 – Varie ed eventuali 

Per l’eventuale acquisto delle lepri come proposto dal Sig. Giudici in apertura della 

attuale seduta, viene istituita commissione ad hoc per verificare l’idoneità degli animali  

da immettere sul territorio libero, delegando la commissione stessa a deciderne 

l’acquisto. 

Si approva la commissione composta da Murada, Bonolini e Romeri. 

Ceribelli rammenta la necessità di aggiornare il regolamento interno sulla assegnazione 

dei capi al fine di migliorare e uniformare i criteri da adottare e propone una 

commissione con incarico di stilare una bozza  da presentare al Comitato per 

l’approvazione. Si approva all’unanimità la commissione composta da Ceribelli, 

Murada, Bianchini, Bertoletti e Redaelli. 

Bassola interviene comunicando che si è svolto il censimento del gallo forcello con 

risultato positivo. 

Bongiolatti chiede se ci siano novità sul progetto di cambiare la sede del Comitato. 

Ceribelli risponde che la Cantoniera ANAS di viale Milano è ambita dal Gruppo Alpini 

provinciale ma le pratiche non sono ancora definite. Bello sarebbe trovare la 

disponibilità di ambienti di proprietà di Enti o Istituzioni per un risparmio sulle spese 

d’affitto purchè logisticamente convenienti. 

Murada interviene infine per riferire sull’esito dei censimenti notturni al cervo e 

capriolo e sul censimento primaverile del capriolo i cui risultati, salvo alcuni casi da 

valutare con attenzione, appaiono positivi. 

La seduta si chiude alle 23.30. 

 

IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO f.f.  

Ernesto  Ceribelli        Domenico Incondi  


